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Convegno PCI, sul Mezzogiorno 
— i • i i • • ' • • •! r y \ f ' i * 

Settecento miliardi 
per le «zone interne» 
ma ancora sulla carta 
Indirizzi e strumenti per realizzare un nuovo sviluppo - Maca-

, luso e Alinovi replicano alle logore teorie riproposte da De Mita 

ROMA — Ma veramente al 
Mezzogiorno non serve la 
« spesa straordinaria » e i 
suoi problemi si esauriscono 
tutti nell*ambito della ricon
versione industriale e della 
politica economica più com
plessiva? YWamentc puntare 
sulla valorizzazione delle ri
sorse agricole meridionali 
significa ricadere in un « a-
gricolturismo » senza pro
spettive? Il ministro De Mita, 
intervenendo al convegno na
zionale del PCI sulle « zone 
interne » ha praticamente 

riproposto le sue vecchie af
fermazioni sul Mezzogiorno, 
da un lato con una fuga in 
avanti rispetto alle responsa
bilità esplicitamente ' denun
ziate dal dibattito, dall'altro 
polemizzando in chiave « me
ridionalistica » contro i privi
legi del Nord (e della classe 
operaia, innanzitutto). 

Al ministro per il Mezzo
giorno hanno replicato subito 
i compagni " Macaluso e — 
nelle conclusioni — Alinovi, i 
quali — come aveva già fatto 
nella relazione il compagno 

Assemblea di lotta domani a Napoli 

Manifestazione UDÌ 
per consultori e 

asili-nido nel Sud 
ROMA — Domani a Napoli si 
svolgerà. nell'Aula magna del 
Politecnico, un'assemblea na
zionale di lotta per i consul
tori e gli asili-nido nel Mez
zogiorno. L'iniziativa è stata 
promossa dall'UDI che con 
questa manifestazione vuole 
denunciare la profonda di
scriminazione di cui sono vit
time le donne del Sud. prive 
di una pur minima rete di 
strutture necessarie per di
fendere la loro sessualità e la 
maternità. 

« Vogliamo denunciare — si 
legge sul comunicato dell'U-
DI — anche le inadempienze 
delle istituzioni che nella rea
lizzazione di questi servizi 
hanno accumulato miliardi su 
miliardi di residui passivi. 
« E' indubbio infatti che len
tezze burocratiche ma anche 
una scarsa sensibilità nei 
confronti del bisogni delle 
masse femminili, hanno de
terminato un gravissimo ri
tardo. (in particolare nelle 
regioni meridionali) nella 
realizzazione di quel piano 
per gli asili-nido che proprio 
ieri è stato rifinanziato con 
l'approvazione in via definiti
va della legge al Senato e 
che prevedeva la costruzione 

di 3800 asili-nido entro 11 76. 
A tutfoggl invece ne risulta
no funzionanti 324 di cui solo 
9 si trovano nel Sud. 

L'assemblea di lotta — alla 
quale narteciperanno delega
zioni di ogni parte d'Italia. 
comprese di quelle città dove 
assai meno drammatica è la 
situazione come Milano Pe
rugia, Ancona — si inserisce 
nella campagna precongres
suale dell'UDI che si sta 
svolgendo In tutto il paese, 
attraverso brevi o grandi in
contri di donne. 

La manifestazione di Napo
li — che è aperta a tutte le 
donne che vogliano portare 
un contributo di lotta — di
scuterà anche cosa fare in 
relazione alla ripresa del di
battito parlamentare sull'a
borto. prevista per 11 6: non 
è escluso che si decida una 
giornata di lotta nazionale. 

Dopo l'assemblea, lunedi le 
delegazioni, rientrando nelle 
proprie sedi, si recheranno 
dagli amministratori degli 
enti locali per esporre quan
to deciso dall'assemblea e 
per sollecitare un maggior 
impegno degli enti locali nel 
confronti delle esigenze delle 
masse femminili. 

Miglioramenti economici 
per i ricercatori della Sanità 
ROMA — I ricercatori del
l'Istituto superiore di Sanità 
tra breve avranno diritto an
ch'essi (che giungono buon 
ultimi) a vedere conglobati 
ai fini pensionistici sia la 
paga base che gli altri asse
gni percepiti. La legge che 
regola la condizione dei ri
cercatori è stata definita Ieri 
dalla commissione Sanità del
la Camera, riunita in sede 
legislativa, che voterà il prov
vedimento la prossima setti
mana. una volta acquisito il 
parere della commissione 
Affari costituzionali. 

Questa, che potrebbe appa
rire una delle solite leggine 
« categoriali » o settoriali (ma 

occorreva pure che al ricerca
tori fosse fatta giustizia), ha 
fatto emergere ha — rilevato 
il compagno Brusca nel suo 
intervento — una condizione 
generale del dipendenti dell'I
stituto a dir poco mortifican
te. Dal direttore generale al
l' ultimo dipendente, tutti 
percepiscono stipendi che so
no di gran lunga inferiori a 
quelli di analoghi settori del
l'amministrazione, e dell'Uni
versità in specie. Per di più 
lavorano a tempo pieno nello 
istituto e non hanno, all'e
sterno, come l loro colleghi 
delle università, margini di 
attività e quindi di Introiti 
supplementari. 

Iniziato il dibattito sulla legge 
per la prevenzione dei delitti 

ROMA — La commissione 
Giustizia della Camera in se
de referente ha iniziato l'e
same del disegno di legge che 
Introduce nuove norme penali 
e di prevenzione dei delitti. 

Il progetto — presentato 
nel mese di ottobre dal mi
nistro della giustizia Bonifa
cio — si propone l'obiettivo 
di «rendere più energica la 
azione dello Stato di diresa 
dell'ordine pubblico, con sem

plici ritocchi del sistema pe
nale vigente, senza alterarne 
la fisionomia sostanziale e 
senza incidere sul quadro co
stituzionale». Il disegno di 
legge, che sarà esaminato as
sieme a tre proposte di parte 
de sullo stesso argomento, è 
composto da 24 articoli che 
innovano in alcuni aspetti il 
Codice Penale, la legge Rea
le e la legge sulla formazio
ne delle Corti di Assise. 

Giornata contro la violenza 
indetta dal vicariato romano 

ROMA — Il vicariato della 
capitale ha indetto una ogior-
nata di penitenza e di lutto 
contro la violenza». L'Inizia
tiva è stata promossa dallo 
stesso cardinal vicario Ugo 
Polettl. In un comunicato 
emesso Ieri mattina dall'uffi
cio stampa della diocesi si 
sottolinea che la giornata di 
penitenza vuol essere « di 
fronte alla forza disgregante 

e isolante della violenza fisi
ca. morale, psicologica e an
tireligiosa un segno comuni
tario per riscoprire la gioia 
unificante della solidarietà 
fraterna fra gli uomini ». Nel
la nota si chiede alle auto
rità civili un impegno a im
pedire « ai colpevoli di con
tinuare impunemente ad agi
re» e ad applicare le leggi 
dello Stato. 

A fine mese tre nuovi tipi di 
cartoline e biglietto postale 

ROMA — Tre nuovi tipL di 
«corrispondenza» sono stati 
emessi dall'ufficio filatelico 
centrale del ministero delle 
Poste: una cartolina postale 
ordinaria per l'estero con af
francatura di 130 lire; una 
cartolina postale ordinaria a 
tariffa ridotta con francobol
lo da 60 lire ed un biglietto 
postale a tariffa ridotta del 
costo di 60 lire che può essere 

utilizzato per la corrisponden
za diretta ai militari ed è pos
sibile chiudere mediante ap
positi lembi gommati. 

Il biglietto e le due carto
line. di cui quella da 60 lire 
ha uno spazio utilizzabile li
mitato, hanno uguali dimen
sioni in conformità con le 
nuove norme postali ed en
treranno In circolazione 11 30 
novembre. 

Smentiti interventi contro 
i ripetitori di TV estere 

ROMA II ministero delle Po
ste ha diffuso una nota con 
la quale smentisce di aver 
disposto misure per disatti
vare impianti di televisioni 
estere cne trasmettono i loro 
programmi nella tona di Mi
lano. Secondo 11 ministero 1 
Erogramml di Tclemontecar-

>. Capodistria e Telesvlzzera 
tono regolarmente ricevuti in 
bombardi*. 

Il ministero sostiene Invece 
che sono in corso iniziative 
per individuare emittenti lo
cali o ripetitori esteri che 
interferiscano con servizi pub
blici essenziali, ad esemplo la 
navigazione aerea. Alcune 
emittenti, del resto, avrebbe
ro già provveduto autonoma
mente a regolare la loro po
sizione adeguandosi alla legi
slazione vigente In materia. 

Lamanna — hanno lanciato 
un vero e proprio grido dì 
allarme per lo stato larga
mente insoddisfacente dell'in
tervento pubblico nel Mezzo
giorno. Macaluso ha chiarito 
che quando i comunisti par
lano di agricoltura intendono 
innanzitutto una agricoltura 
trasformata, nei suoi rapporti 
giuridici e nei suoi aspetti 
produttivi, settore potenziato 
capace di alimentare sia una 
domanda per l'industria sia 
una offerta per il mercato a-
limentare. E sulla questione 
della spesa straordinaria Ma
caluso è stato molto polemi
co: c'è un problema di coe
renza e di qualificazione di 
questa spesa proprio per raf
forzare il Mezzogiorno e 
dargli, certo, più peso speci
fico nella battaglia generale 
per una nuova politica che 
riconosca largo spazio alle e-
sigenze di crescita di queste 
regioni. 

La sottovalutazione dell'in
tervento straordinario — ha 
detto a sua volta Alinovi nel
le conclusioni — ci trova 
e del tutto dissenzienti »: è 
una fuga in avanti per non 
fare i conti con i ritardi e le 
insufficienze della spesa 
pubblica fatta dalla Cassa. 
L'intervento straordinario 
non può essere annegato nel 
dibattito che è certamente 
necessario svolgere sulla po
litica economica complessiva 
del governo. Non mancano 
né la sede né le occasioni 
per affrontare i due nodi che 
oggi stringono il Mezzogior
no: le partecipazioni statali e 
la politica industriale, dove 
ci si scontra con le resistenze 
dei ministri interessati i qua
li ignorano sia la spinta che 
proviene dalle lotte meridio
nali sia i contenuti dell'ac
cordo tra i sei partiti. 

Per smuovere queste resi
stenze — ha detto Alinovi — 
siamo pronti a convergere 
con quanti si batteranno in 
questa slessa direzione. Ma 
certamente la migliore arma 
per lottare sta anche nel fare 
più forte il Mezzogiorno e 
l'intervento pubblico straor
dinario ha un ruolo irrinun
ciabile. Da qui due esigenze e 
ancora due precisazioni nei 
confronti del ministro. I pro
getti per l'intervento nelle 
« zone interne » non possono 
essere solo occasione per e-
rogare — come sembra vo
glia far intendere De Mita — 
nuova assistenza; al contra
rio. ci deve essere una scelta 
precisa delle zone — di colli
na e di montagna — nelle 
quali operare con un inter
vento complesso che sia di
rettamente produttivo e ap
presti una serie di infrastrut
ture indispensabili e di tipo 
promozionale (viabilità mino
re, piccoli invasi, elettricità) 
in modo da portare, nelle 
zone cosi scelte, ad una eco
nomia produttiva non assisti
ta, in stretto raccordo con la 
politica del territorio che de
ve essere fatta dalle Regioni. 
Qui, ecco, balza in primo 
piano il ruolo della Cassa. 
Oggi — ha ricordato Alinovi 
— la Cassa non riesce ed es
sere né strumento anticon
giunturale né strumento di 
programmazione. Ed è pro
prio questo il nodo da scio
gliere: bisogna che le forze 
migliori che sono nella Cassa 
siano concentrate nei due 
settori prioritari previsti dal
la nuova legge: i pregetti 
speciali e il sostegno alla in
dustria. 

Il quadro che Lamanna ha 
delineato nella relazione ha 
ampiamente motivato il grido 
di allarme lanciato da tutto 
il convegno (al quale hanno 
preso parte dirigenti di fede
razione. del movimento sin
dacale. esponenti delle am
ministrazioni regionali e del 
mondo universitario). Anche 
se il programma della Cassa 
per il '77 segna una modifica 
rispetto ai vecchi criteri del 
passato, in realtà non vi è 
stato ancora quel necessario 
salto di qualità nella utilizza
zione delle somme e. innanzi
tutto. nella preparazione di 
programmi di spesa che ri
spondano ai criteri indicati 
dalla nuova legge. Le cifre: 
nelle opere pubbliche solo il 
28 per cento degli interventi 
è stato portato a termine: nel 
programma per il '77. dei 
1000 miliardi per le opere di 
completamento ne sono stati 
impegnati solo 233: e dei 1665 
miliardi per i progetti specia
li ne sono stati impegnati 
appena 265. Oggetto della re
lazione sono state le condi
zioni delle zone interne, la 
parte più estesa ma anche la 
più abbandonata del Mezzo
giorno: 80 per cento del ter
ritorio. 40 per cento della 
popolazione. A questa parte 
interna sono destinati nel 
programma quinquennale 700 
miliardi di lire. Lamanna ha 
denunciato i gravi ritardi che 
vi sono nella utilizzazione di 
queste somme e che oggi si 
traducono anche in rassegna
zione e sfiducia delle popola
zioni e ha chiesto un impe
gno più forte e immediato di 
forze politiche, governo. Cas
sa. forze sociali perché si va
da rapidamente ad una in
versione di tendenza. 

A Genova operai e studenti discutono'sul terrorismo 

«Ma siamo davvero tutti d'accordo?» 
Un'assemblea cominciata in modo rituale si trasforma in un appassionato e sincero confronto sulla violenza - La testimo
nianza dei lavoratori dell'Ansaldo - Le BR usano un linguaggio « di sinistra » ma il loro obiettivo è colpire la democrazia 

Alla sala dei Notar! di Perugia 

Duemila in assemblea 
contro il terrorismo 

Una delegazione piemontese alla manifestazio
ne indetta dal Consiglio regionale dell'Umbria 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — € Per isolare 
e battere il terrorismo » in
torno a questa parola d'or
dine che campeggiava in 
un grande tatze-bao verde 
collocato sopra la presi
denza. oltre duemila perso
ne si sono radunate ieri 
sera a Perugia nella tre
centesca sala dei Notari 
per una grande manifesta
zione di solidarietà con To
rino. il suo popolo, le sue 
vittime colpite dal terro
rismo. 

Alla grande iniziativa di 
popolo, organizzata dal Con
siglio regionale umbro e a 
cui hanno partecipato al
cuni consiglieri regionali 
piemontesi dei vari partiti 
democratici, tutta l'Umbria 
democratica ha voluto es
sere presente. Gonfaloni 
dei Comuni, amministrato
ri. giovani, esponenti poli
tici, donne, operai e gente 
semplice hanno sottolinea
to questo legame ideale con 
il capoluogo piemontese 
così colpito dal terrorismo 

La solidarietà a Casale-
gno. all'operaio democri
stiano Cocozello, al dirigen
te comunista Castellano è 
stata ribadita del resto am
piamente da tutti gli inter
venuti, dal sindaco socia
lista Stelio Zaganelli, al 
consigliere regionale demo
cristiano Gennaro Ricciar
di, al repubblicano Massi
mo Arcamone. al segretario 
del PSDI Gianni Zaganelli. 

Il compagno Settimio 
Gambuti, presidente del 
Consiglio regionale, ha 
lanciato un appello alla gio
ventù affinché isoli o batta 
nei luoghi di lavoro, nella 
scuola, nelle università 
qualsiasi elemento di pro
vocazione o di violenza an
tidemocratica. Abbiamo vo 
luto — ha detto ancora 
Gambuli — chiamare in 
questa sala gli eletti del 
popolo umbro affinché sia
no alla testa di questa 
nuova battaglia per la con
vivenza civile, per la de
mocrazia. per l'ordine re
pubblicano. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Aula magna del
la facoltà di Economia e 
Commercio: studenti universi
tari, docenti, operai e sinda
calisti discutono sul terrori
smo. L'assemblea fila via li
scia e tranquilla, quasi se
guendo un rituale: esecrazio
ne per l'attentato al compa
gno Carlo Castellano che in
segna proprio in questa fa
coltà, manifestazioni di affet
to. «Hanno voluto colpire em
blematicamente — dice il pro
fessor Vacca — l'impegno po
litico, culturale e religioso di 
Castellano ». « Vogliono utiliz
zare la crisi ~ soggiunge Laz
zari, uno studente — per so
spìngere parte della gioven
tù nel ghetto del ribellismo 
tendenzialmente eversivo, e 
purtroppo l'università è l'a
nello più debole, un terreno 
particolarmente propizio alla 
provocazione. Dobbiamo lan
ciare una grande offensiva 
democratica ». « La frustra
zione dei giovani genera la 
rabbia », continua Narizzano 
parlando a nome degli stu
denti cattolici popolari. 

Gli autonomi non sono ve
nuti, e del resto a Genova 
la loro presenza è relativa
mente esigua. Il clima ricor
da quasi un quieto conver
sare in famiglia. Ma a questo 
punto il compagno Morchia. 
della sezione universitaria 
« Leni» » del PCI. sbotta fuori 
dei denti: « Ma davvero sia
mo tutti d'accordo? Chi dis
sente lo dica chiaro. E poi 
non basta parlare generica
mente di offensiva democra
tica. Perché la classe ope

raia genovese ha reagito du
ramente e l'università no, pur 
essendo direttamente colpita? 
Perché lo sdegno non diven
ta soggetto politico? >. < . 

« E' vero, ' non siamo per 
niente tutti d'accordo — con
ferma Poggio di Giurispru
denza —. Ieri un giovane di 
«Lotta continuo» mi ha detto 
sorridendo: "Bene, ora le gi
nocchiere dovete metterle an
che ' voi". La rabbia è ' una 
componente del terrorismo 
delle BR? Ma se è per questo 
siamo tutti incazzati: per la 
disoccupazione intellettuale, 
per la corruttela, perché il 
processo di Catanzaro va co
me va. Però la rabbia con il 
terrorismo non c'entra pro
prio. Piuttosto dobbiamo pre
occuparci delle zone di qua
lunquismo e indifferenza ». 

€ Guarda che ti sbagli — 
pli risponde un giovane del 
"Manifesto" — non si tratta 
di indifferenza ma di dissenso 
nei confronti di questo Stato. 
Il fatto è che l'appoggio al 
governo Andreotti e la lotta 
contro la politica dei sacrifici 
non stanno insieme. La Demo
crazia Cristiana, con suoi 30 
anni di malgoverno è il 
principale avversario ». € Nes
suno di noi è per mantene
re il sistema di potere di cui 
è incrostato questo Stato — 
ribatte Morehio —. ma è pro
prio perché vogliamo cam
biarlo che sparano ». E il pro
fessore Marchese, un anziano 
docente con il volto sangui
gno e i capelli completamen
te candidi: « Signori, succede 
che io sono democristiano da 
quasi quarant'anni ma non 
credo proprio di difendere i 

ministri coinvolti nell'affare 
Lockheed, nò credo che ai 
colpiti dal terrorismo si debba 
chiedere se sono democristia
ni o comunisti prima di de
cidere se sia il caso di sde
gnarsi perché l'ouietfit'o l'e
ro é la democrazia. Bisogna 
capire la natura e gli scopi 
del nemico ». 
. Capire la natura del nemi- " 

co. Secondo i sociologi Sabi
no Acquo rifa e Franco Fer-
rarotti. interrogati dal « Cor
riere della Sera », la spiega
zione è « ideologica », (uffa 
interna • al «movimento*. Le 
Brigate Rosse sarebbero ad
dirittura * Vicine alla Terza 
Internazionale e quindi alla 
teoria del partito armato bol
scevico ». Come se Marx non 
avesse sempre condannato il 
terrorismo. 

Ma con buona pace di que
sto astrale distacco dalla real
tà, o almeno dai frammenti 
di realtà conosciuti, la classe 
operaia ha opinioni radical
mente diverse. A Genova già 
la mattina dopo l'attentato a 
Casalegnn il porto e oltre 
cento fabbriche grandi e me
dio erano scese in sciopero. Il 
giorno successivo sparano al 
compaano Castellano: lo scio
pero dilaga anche nella mi
riade di piccole imprese 

In tutte le aziende del grup
po « Ansaldo », e in numerose 
altre, si svolgono assemblee 
unitarie degli operai, degli 
impieqati dei tecnici e delle 
direzioni aziendali. La parte
cipazione e il clima di consa
pevolezza (in ogni assemblea 
vi sono almeno tremila lavo
ratori) impressionano anche 
un commentatore scettico e 

ATTENTATO MAFIOSO A TORINO 
Ha messo in moto la macchina ma la sua «600» imbottita 
di tritolo è saltata in aria. Giorgio Gozzi. 24 anni, legato 
alla malavita, è rimasto gravemente ferito ieri a Vinovo. 
vicino Torino, per una vendetta mafiosa. NELLA FOTO: i 
resti dell'auto fatta saltare 

E' accaduto a Santa Maria Capua Vetere 

Sindaco de con la pistola 

minaccia corteo studentesco 
La grave provocazione alla fine di una manifestazio
ne di protesta contro le carenze igieniche della scuola 

Commissione parlamentare 
indagherà sulla SARA 

SOMA — Un primo passo sulla strada per un'inchiesta par
lamentare sulla situazione delle società che gestiscono le 
autostrade — proposta dal gruppo comunista e dal PRI — 
è stato compiuto ieri alla commissione LL.PP. della Camera 
riunita in sede referente. La commissione, infatti, ha fatto 
proprio un testo di progetto unificato che recepisce sia le 
proposte d'iniziativa parlamentare che quelle del governo. 

Il testo adottato prevede la costituzione di una commis
sione parlamentare, composta da 15 senatori ed altrettanti 
deputati, incaricata di accertare in un periodo di sei mesi 
« la validità e la congruenza del sistema di finanziamento 
delle società concessionarie della costruzione e dell'esercizio 
di autostrade, nonché la rispondenza del meccanismo di ga
ranzia da parte dello Stato alle finalità previste dalle leggi 
in materia ». 

Inoltre, la commissione dovrà accertare «se l'applicazione 
del sistema di finanziamento e del meccanismo di garanzia 
o altre cause abbiano comportato irregolarità nell'attività 
della società SARA (Società autostrade romane abruzzesi) 
dalla data di rilascio delle concessioni alla data di deca
denza delle concessioni stesse ». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Agli studenti che 
in corteo chiedevano migliori 
condizioni igieniche nelle scuo
le. il sindaco di S. Maria Ca
pua Vetere ha risposto e-
straendo una pistola e in
veendo contro ì manifestan
ti. Si deve al tempestivo in
tervento di un negoziante, 
che si è fatto avanti disar
mando il « primo cittadino » 
e costringendolo a tornare 
nella propria casa, davanti 
alla quale è avvenuto lo 
sconcertante episodio. se 
nulla di irreparabile si è ve
rificato. 

L'episodio, che ha visto 
protagonista il dottor Pri
sco Zibella. un de della 
corrente di « base ». è di e-
strema gravità soprattutto 
perché non ha alcun gene
re di giustificazione. Gli stu
denti stavano pacificamente 
esercitando un loro diritto. 

La protesta degli studenti 
traeva origine da un caso di 
epatite virale verificatosi nei 
giorni scorsi al Liceo Classico 
di Santa Maria che provo
cava negli studenti e nelle 

| loro famiglie fondate preoc-
! cupazioni. Se n'è discusso. 

poi. in alcune assemblee, sem
pre svoltesi senza alcun ln-

I cidente ed in modo civile. 
dove tutte le componenti de
mocratiche hanno trovato 
spazio. Si decise, quindi, mar-
tedi scorso di recarsi al Co
mune per esaminare con le 
autorità competenti ed in pri
mo luogo con il sindaco Io 
stato igienico degli Istituti 
scolastici ed. eventualmente. 
i provvedimenti da prendere. 

Ed è in questa occasione 
che il sindaco dà i primi se
gni di insofferenza per quan
to riguarda il confronto, il 
dibattito con gli studenti. So
lo con una sorta di « sit in » 
essi riescono a vincere le re
sistenze dello Zibella e ven
gono finalmente ricevuti. Le 
conclusioni dell'incontro, in 
quella occasione, non parve
ro soddisfacenti agli studen

ti che il giorno successivo, 
mercoledì, affissero del ma
nifesti. regolarmente timbra
ti e negli spazi consentiti. 
con 1 quali rendevano noti 
alla cittadinanza, i motivi 
della loro protesta e della 
loro insoddisfazione. 

Ma. a questo punto, scat
ta in modo palese la provo
cazione. che dimostra come, 
sin dall'inizio, in questa vi
cenda si sia tenuta una con
dotta. da parte delle autori
tà comunali, poco chiara e 
che, quindi, nessun alibi può 
essere accampato: un uomo. 
qualificatosi per impiegato 
comunale, fa defiggere que
sti manifesti tra lo stupore 
degli studenti, suscitando il 
sospetto dei molti presenti 
che sanno come, per una ta
le iniziativa, sia necessaria 
una lunga e laboriosa proce
dura. 

E veniamo a Ieri mattina. 
Gli studenti del Liceo Clas
sico. dello Scientifico, della 

Ragioneria e del Geometra. 
circa 1200. disertano per pro
testa le loro scuole e danno 
vita, per le strade della cit
tà. ad una forte manifesta
zione che si conclude davan
ti al municipio, che. quasi a 
simboleggiare la indisponibi
lità al dialogo da parte del
l'amministrazione comunale. 
è sprangato. Poi circa 400-
500 studenti hanno dato vi
ta ad un corteo spontaneo 
e. passando davanti alla ca
sa del sindaco, una villa sita 

j in viale Kennedy, si è veri
ficato il deprecabile episodio. 

Nella tarda serata si è te
nuto un incontro tra i rap
presentanti del PCI. PSI. 
PRI. PSDI e DP. mentre 
scriviamo ancora in corso: 
pare che sia prevalso l'indi
rizzo di chiedere le dimis
sioni del sindaco e l'urgente 
convocazione del consiglio 
comunale. 

Mario Bologna 

Presso la sala convegni del Senato 

Dibattito su libertà di stampa 
e autonomia dell'INPG 

ROMA — «Libertà di stam- j 
pa e autonomia INPG »: su 
questo tema hanno discusso 
ieri giornalisti, parlamentari. 
rappresentanti dell'ordine e 
della Federazione della stam
pa. riuniti presso la sala con
vegni del Senato. 

L'iniziativa, organizzata dal
la stampa parlamentare, è 
stata occasione per una ve
rifica unitaria delle posizio
ni della categoria e per un 
confronto aperto con tutte 
le forze politiche. L'esigenza 
di una giusta e moderna tu
tela previdenziale adeguata 
anche al rischio della prò- i 

fessione. è stata ribadita dai 
numerosi interventi. Hanno 
parlato tra gli altri Ceschia. 
per la Federazione nazionale 
della stampa. Scartata, per 
il consiglio nazionale dell'or
dine dei giornalisti, e Della 
Riccia in rappresentanza del
l'Istituto di previdenza INPG. 

L'augurio della presidenza 
del Senato è stato portato 
dall'on. Tullia Carettoni Ro
magnoli. A nome del gover
no ha parlato il sottosegre
tario Arnaud che tra l'altro 
ha rinnovato la solidarietà ai 
giornalisti colpiti dal terro
rismo. 

NUOVO ATTO DISCRIMINATORIO A TERMINI IMERESE 

La Fiat chiude i cancelli alle donne 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cancelli sbar
rati per le donne allo stabi
limento FIAT di Termini 
Imerese (Palermo): la dire
zione della fabbrica, che oc
cupa 1700 operai, adibiti al 
montaggio delle « 126 ». ha 
respinto in quanto donne (e 
perciò, secondo la tesi azien
dale. inadatte al ciclo pro
duttivo). Antonina Catalano. 
25 anni, diplomata maestra. 
e Lidia Prestigiacomo. 24 an
ni. iscritte al collocamento 
come manovali metalmecca
nici. e che s'erano presentate 
mercoledì, al primo giorno di 
lavoro, davanti all'azienda as
sieme ad altri 96. tutti rego
larmente « avviati » dall'uf
ficio di collocamento. 

Lo stabilimento, assieme al
le due ragazze, con la palese 
intenzione di dividere, usan
do l'arma del ricatto, il mo
vimento. ha mandato a casa 
anche gli altri. « L'avviamen
to — ha detto un dirigente 
— è Irregolare. Al colloca
mento sanno benissimo che 
non accettiamo donne. Prote
state presso di loro, se vo
lete. Per noi il discorso è 
chiuso». La FIAT, infatti. 

i nei giorni scorsi aveva incre
dibilmente ufficializzato il 
proprio rifiuto ad accogliere 
manodopera femminile, in
viando una lettera al collo
camento. con la quale la 
commissione viene diffidata 
ad avviare al lavoro ragazze. 

Respingendo tutti e cento 
1 flovanl, compresi nello aca-

glione delle assunzioni previ
ste per novembre — 400 en
tro il 1378 — l'azienda ha in
teso cosi spostare la vertenza 
sul piano del braccio di fer
ro e dello scontro frontale. 
Antonina era 50esima nella 
graduatoria. Lidia 181esima. 
ma per rientrare tra gli as
sunti s'era giovata di nume
rose assenze al momento del
l'appello del collocamento. 

I precedenti sono noti: a 
fine luglio in un gruppo di 
175 avviati al lavoro figura
vano già le prime due ragaz
ze, Calogero. Monreale e An
tonina Barcellona. Col pre
testo di un inesistente «tur
no notturno » interdetto, se
condo le leggi vigenti, alle 
donne, lt due giovani ven

dono respinte non appena si 
presentano davanti ai can
celli. 

La notizia, rivelata dal
l'Unità. innesca un grande 
movimento d'opinione che 
stigmatizza la posizione me
dievale assunta nei confronti 
del lavoro femminile dai diri
genti locali della FIAT (a 
Mirafiori, centinaia di donne 
lavorano alla catena di mon
taggio). ed auspica un celere 
iter per la « legge di parità » 
che. intanto, è all'esame del 
Senato, e che taglierebbe cor
to con ogni pretestuosa moti
vazione padronale. 

Ma la FIAT tira avanti coc
ciutamente per la sua stra
da: ad ottobre, un'altra ra
gazza, Loredana Rizzo, stu

dentessa ventiduenne della 
ISEF. avviata con il secondo 
scaglione d'assunzioni viene 
respinta con analoga, ragge
lante motivazione: è donna. 
II volto antifemminile del 
« modello FIAT » toma, infi
ne. allo scoperto con l'incre
dibile episodio dell'altro gior
no: tutti i 100 giovani aspi
ranti operai vengono respin
ti con un provvedimento di 
cui è chiaro l'intento intimi
datorio nei confronti di una 
commissione di collocamento 
che ha il torto di aver deci
samente respinto la logica di 
discriminazione su cui si muo
ve la direzione dello stabi
limento. 

V. V». 

disincantato come Bocca che 
scrive su « La Repubblica »: 
« Gli operai di Genova: "Chi 
spara è un fascista" ». 
. Quando rapirono • ilr magi
strato- Mario Sossi (le BR 
hanno esordito proprio qui a 
Genova) la risposta della 
classe operaia non era stata 
diversa. Ricordo un operaio 
dell'Ansaldo salire sul banco 
durante l'assemblea in un e-
norme capannone (allora alle 
assemblee erano presenti an
che magistrati) e gridare con 
un i-orione: «Sia ben chiaro 
che della perdona di Sassi, al 
limite, pntrev'i o anche infi-
schiarcene. E' tutt'altro che 
un democratico e ricordiamo 
bene le sue denunce a ca
tena contro i consigli di fab 
brica. Ma dall'incendio del 
Reiclftag in poi abbiamo 
imparato a capire chi sta 
dietro i provocatori, anche 
quando si tingono di rosso ». 

Caoire la natura e oli scovi 
del nemico. Credo che l'ulti-
mo « messaggio » delle BR 
non sia stato ancora analiz
zato come merita sonrattutto 
nei suoi aspetti più inquie
tanti. Vi si varia, tra l'altro. 
di un progetto di <t centraliz
zazione in un'unica multino-
zionale di tutte le az'ende che 
lavorano nnl settore iwclra-
re » ron « punto di riferimen
to nelle partecipazioni statali 
(Finmeccanica) ». 

Questo progetto riservalo 
(riauardante anche l'EFJM. 
VENI e VIRI) era custodito 
in una borsa che Castellavo 
aveva con sé al momento 
dell'attentato. Ma la borsa 
« non è stata nepimre toccata 
dai terroristi » ed è rimasta 
brevemente nelle mani di po
chi cittadini al di sopra di 
ogni sosnetto. Come hanno 
fatto le BR a sapere? 

Sarebbe necessaria anche 
un'altra analisi del comuni
cato. I « messaogi » dei terro
risti hanno subito infatti una 
evoluzione: dall'attacco puro 
e semplice allo « stato delle 
multinazionali » a una pscu-
do sociologia rivolta contro « i 
berlingueriani » e ricopiata 
da un'area politica che espri
me il malcontento per la cri
si. l'intreccio fra estremismo 
esasperato e corporativismo. 
Si va dalle argomentazioni 
di "Lotta continua" a quelle 
usate da «Avanguardia ope
raia », dal « Manifesto ». e 
perfino da certi settori del 
sindacato che criticano « da 
sinistra* la linea del Partito 
Comunista. 

«Intendiamoci bene — os
serva il compagno Antonio 
Montessoro, segretario del 
PCI in Liguria — queste for
ze politiche non hanno niente 
a che fare con i terroristi. 
Ma le BR, ricalcandone insi
diosamente le argomentazio
ni, tendono a presentarsi co
me il braccio armato dei 
malcontenti e degli emargina
ti per occultare la propria 
natura reazionaria. Il loro o-
biettivo è il movimento ope
raio e il gruppo dirigente 
del PCI, ma devono arrivar
ci per gradi. Oggi tentano di 
« disarticolare » i quadri in
termedi che rappresentano V 
ossatura dello Stato. Nel me
dio periodo cercheranno pro
babilmente di inserire un cu
neo tra la sinistra e una par
te di masse inquiete e diso
rientate. Il fine ultimo è l'at
tacco alla Repubblica per in
staurare un nuovo fascismo. 

Torniamo nell'aula magna 
della facoltà di Economia e 
Commercio. Arrighi, un ope
raio dell'Ansaldo meccanico 
nucleare, risponde alle obie
zioni del « Manifesti* »: « Pro
prio all'Ansaldo, dove Castel
lano è stato colpito, abbiamo 
condotto una lunga lotta con
clusasi con la conquista del 
diritto di contrattazione su 
investimenti. occupazione, 
ruolo e sviluppo produttivo 
delle aziende, il ripristino par
ziale del "turn over", l'as
sunzione di 530 lavoratori dei 
quali 230 saranno giovani i-
scritti alle liste speciali. 1 
1 nostri nemici avrebbero vo
luto e vogliono tuttora lo scon
tro frontale, e manovrano le 
BR per mandarci allo sba
raglio. Ma noi lo scontro 
frontale l'abbiamo rifiutato ». 

e L'accordo programmatico 
— afferma subito dopo un 
operaio dell'Ansaldo di Cam
pi — può rimanere una sca
tola vuota solo se mancherà 
un grande morimento di mas
sa. e nel movimento demo
cratico dovete esserci anche 
voi studenti ». « 7 gruppi più 
aggressivi del capitalismo e 
dell'alta finanza — ribadisce 
il segretario generale deUa 
CCdL Guido a nome della 
Federazione CG1LC1SLVIL 
— non accettano la linea scel
ta dal movimento operaio per 
una trasformazione profonda 
e democratica della società. 
e dalla ripulsa nasce la stra
tegia del terrorismo. E' un 
attacco reazionario: a questa 
nettezza di giudizio i lavora
tori genovesi sono pervenuti 
da tempo non solo a varoìe 
ma con una lotta volta ad 
unire, a ricercare il dialogo 
e il confronto, le intese prft 
larghe. 

Flavio Michetta! 


